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D.D.G. n. ___________  del ____________ 

 

 
 
 
 
 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
 

REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’ 

DIPARTIMENTO DELL’ENERGIA 
SERVIZIO 7 -DISTRETTO MINERARIO PALERMO 

  

LL''IINNGGEEGGNNEERREE  CCAAPPOO  DDEELL  DDIISSTTRREETTTTOO  

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la L.R.S.  4/4/1956, n°23 – Norme di polizia mineraria; 
VISTO il D.P.R.S. 15/7/1958, n° 7 – “Regolamento di polizia mineraria” e ss.mm.ii; 
VISTO il D.P.R. 9/4/1959, n. 128 – “Norme di polizia delle miniere e delle cave” e s ss.mm.ii;  
VISTA la L.R.S. 9/12/1980, n° 127 – “Disposizioni per la coltivazione dei giacimenti minerari da cava 

e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel territorio della 
Regione Siciliana” e ss.mm.ii;  

VISTO il D.Lgs 624/96 “Attuazione della direttiva 92/91/CEE, relativa alla sicurezza e salute dei 
lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla 
sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto e sotterranee”; 

VISTA la L.R. 10 del 05/07/2004, art.2 “Semplificazione delle procedure di rinnovo delle 
autorizzazioni alla coltivazione dei giacimenti da cava”; 

VISTO il D.lgs. 3/4/2006 n.152 e s.m. recante Norme in materia ambientale ed in particolare l’art. 27 bis 
rubricato “Provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR)”, introdotto dal D.lgs. 16/6/2017, 
n. 104; 

VISTO il D.lgs. n° 81 del 09/04/2008 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n° 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s ss.mm.ii; 

VISTI la L.R. 16/12/2008, n. 19 nonché il Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 
16/12/2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ecc., emanato 
con DPRS 27/6/2019, n. 12; 

VISTA  la L.R. 5/4/2011, n. 5 recante Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l'efficienza, 
l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative economiche. disposizioni 
per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso ecc.; 

VISTO il Protocollo di Legalità stipulato in data 23/05/2011 dinanzi al Sig. Ministro degli Interni, tra 
l’Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, dal Presidente di 
Confindustria Sicilia e dai Sigg. Prefetti della Sicilia; 

VISTO il D.lgs. 6/9/2011, n. 159 e s.m., recante Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia; 

VISTO il D.P.R. del 26/04/2012 n. 38 “Regolamento recante Norme di attuazione dell’art. 2, commi 
2° bis e ter, della L.R. 30/4/1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni” per 
l’individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza di 
questo Dipartimento; 

VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 5 del 08/01/2013 “Disposizioni applicative connesse 
all’attuazione della normativa antimafia”; 

VISTO l’art. 12 della Legge Regionale 15 maggio 2013 n. 9, con il quale è stato introdotto un canone 
di produzione, commisurato alla quantità di materiale estratto dai giacimenti minerari di cava; 

VISTA la Direttiva dell’Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e del 
Dirigente Regionale del Dipartimento Energia in merito all’applicazione del codice antimafia 
(D.lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.), trasmessa a questo Ufficio in data 10/07/2014 prot. n.27552; 
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VISTO il D.P.R.S. del 03/02/2016 con il quale sono stati approvati i “Piani Regionali dei Materiali da 
Cava e dei Materiali Lapidei di Pregio”; 

VISTO il DPRS 16/2/2018, n. 707 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente generale del 
Dipartimento regionale dell’energia all'ing. Salvatore Lorenzo D’Urso, prorogato con 
deliberazione di Giunta regionale n. 22 del 30/1/2020; 

VISTA   la messa in quiescenza dell'ing. Salvatore Lorenzo D’Urso a partire dal 01/09/2020; 
VISTO  il Decreto del Presidente della Regione n 3941 del 07-09-2020 che conferisce  al sottoscritto, 

ing. Calogero FOTI già Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, 
l’incarico di Dirigente Generale ad Interim del Dipartimento regionale dell’Energia 
dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità a decorrere dal 1° 
Settembre 2020. ; 

VISTO l’art. 36 della L.R. 22/2/2019, n. 1 rubricato Spettanze dovute ai professionisti per il rilascio di titoli 
abilitativi o autorizzativi; 

VISTA la L.R. 21/5/2019, n. 7, recante Disposizioni per i procedimenti Amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa; 

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, aggiornamento 2020 - 2022 ed in 
particolare il § 4.12 rubricato Monitoraggio dei rapporti amministrazione / soggetti esterni, pubblicato 
sul sito internet istituzionale di questo Dipartimento regionale dell’energia; 

VISTA   l’autorizzazione n. 05/12– 314 TP del 23/02/2012 con validità di anni 15, rilasciata dall’ing. 
Capo del Distretto minerario di Palermo alla Società BELLANOVA MARMI di Daidone 
Salvatore & C. s.a.s.(C.F./P.I.01546630813), per l’esercizio della cava di marmo sita in 
località “Bellanova” del Comune di Custonaci (TP), e ricadente nella particella n° 241 del 
foglio di mappa n° 117 e nelle particelle n° 29, 74, 111, 112, 77, 78 e 163 del foglio di mappa 
n° 118 del N.C.T del Comune di Custonaci; 

VISTA la nota del 23/02/2018 introitata agli atti di questo Ufficio in data  23-02-2018 prot. n. 7655  
con la quale il dott. Vito Pellegrino, nato a Palermo il 24/12/1975e residente in Custonaci (TP) 
ha comunicato a codesto Distretto Minerario   l’acquisizione del 99% delle quote sociali della 
ditta “Bellanova Marmi di Daidone Salvatore & C. s.a.s.” da parte della società Sud Marmi S.r.l. 
con conseguente cambio di denominazione sociale in “Bellanova Marmi della società Sud 
Marmi s.r.l., S.as.” 

VISTA l'istanza del 30/01/2020 introitata agli atti di questo Ufficio in data  10-02-2020 prot. n. 4610 
con la quale il dott. Vito Pellegrino, nato a Palermo il 24/12/1975 e residente in Custonaci 
(TP), nella via Enna n° 19, nella qualità di Legale Rappresentante della ditta “Bellanova Marmi 
della società Sud Marmi s.r.l., Società in Accomandita Semplice” Partita IVA n° 01546630813, 
con sede legale in Custonaci (TP) - contrada “Bellanova”, ha chiesto il rinnovo 
dell’Autorizzazione con ampliamento in verticale della cava di marmo calcareo sita in contrada 
“Bellanova” e ricadente nella particella  n° 241 del foglio di mappa n° 117 e nelle particelle n° 
29, 74, 111, 112, 77, 78 e 163 del foglio di mappa n° 118 del N.C.T del Comune di Custonaci, 
per la durata di anni 15 (quindici). 

VISTA la documentazione allegata alla suddetta istanza; 
VISTA  la nota 28/01/2020prot. n. 4930, con la quale l’ARTA ha comunicato la procedibilità ai fini 

PAUR dell’istanza con la quale la Società “Bellanova Marmi della società Sud Marmi s.r.l., 
s.a.s.” ha chiesto il rinnovo per un periodo di ulteriori anni 15 dell’autorizzazione n. 05/12– 
314 TP del 23/02/2012,con ampliamento in verticale della  cava di marmo sita in località 
“Bellanova” del Comune di Custonaci (TP), e ricadente nella particella  n° 241 del foglio di 
mappa n° 117 e nelle particelle n° 29, 74, 111, 112, 77, 78 e 163 del foglio di mappa n° 118 del 
N.C.T del Comune di Custonaci; 

VISTA la nota del 06/03/2020 prot. n. 11599 con la quale la ditta richiedente ha integrato la 
documentazione già trasmessa assieme all’istanza sopra citata; 

VISTA  la nota 22/07/2020 prot n. 41820, introitata agli atti di questo Ufficio in data 22-07-2020 prot 
n. 24779 con la quale l’ARTA ha comunicato la data per la celebrazione della conferenza di 
servizio istruttoria inerente il progetto di rinnovo e ampliamento della cava di marmo sita in 
località “Bellanova” del Comune di Custonaci (TP), e ricadente nella particella  n° 241 del 
foglio di mappa n° 117 e nelle particelle n° 29, 74, 111, 112, 77, 78 e 163 del foglio di mappa 
n° 118 del N.C.T del Comune di Custonaci; 
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VISTA  la nota prot. n. 63849 del 02-11-2020 introitata agli atti di questo Ufficio al prot. n. 36029 del 
02-11-2020  con la quale il Dipartimento Regionale dell’Ambiente – Servizio 1 Valutazioni 
Ambientali – ha trasmesso il D.A. n. 282/Gab del 30/10/2020, con il quale l’ARTA ha 
espresso giudizio positivo sulla procedura di valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 
25 del D.Lgs. n.152/06 e ss.mm.ii. ritenendo conclusa con esito positivo la valutazione di 
incidenza ai sensi del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii. per il “Progetto di rinnovo con ampliamento 
all’autorizzazione all’esercizio estrattivo della cava di marmo sita nella C/da Bellanova del comune di 
Custonaci (TP)”; 

VISTA la nota 11/11/2020 prot. n. 37484 con la quale questo Ufficio ha richiesto alla Società 
“Bellanova Marmi della società Sud Marmi s.r.l.”, il pagamento della prima rata degli oneri di 
recupero ambientale ai sensi dell’art. 3 della LR 19/95, come previsto dall’art.19 
della LR 127/80.  

VISTA la nota 11/11/2020 prot. n. 37489 con la quale questo Ufficio ha richiesto alla 
Società ”Bellanova Marmi della società Sud Marmi s.r.l.”, il versamento della somma di 
€180,76 quale “Tassa di Concessione Governativa Regionale” ai sensi  del 2° comma dell’art.6 
della L.R.S. 24/93, della circolare n° 290446 del 22-01-1996 dell’Assessorato Regionale 
Bilancio e Finanze; 

VISTA la disposizione di bonifico inviata a mezzo PEC del 18/11/2020 ed introitata in atti in data 18-
11-2020 prot. n. 38586 con il quale la società “Bellanova Marmi della società Sud Marmi s.r.l., 
s.a.s.” ha attestato l’avvenuto pagamento della somma di € 2.668,36 
(duemilaseicentosessantotto/36), quale “1^ rata degli oneri di recupero ambientale ex art. 3, comma 3 
della legge regionale n. 19/95; 

VISTA l’attestazione di versamento inviata a mezzo PEC del 18/11/2020 ed introitata in atti in data 
18-11-2020 prot. n. 38588 di cui al bollettino postale n. 291126-103859-77326246 del 
16/11/2020, con il quale la società “Bellanova Marmi della società Sud Marmi s.r.l., s.a.s.” ha 
attestato l’avvenuto pagamento della somma di € 180,76 (centoottanta/76), quale“Tassa di 
Concessione Governativa Regionale” ai sensi della L.R. 24/08/1993 n.24; 

VISTA la documentazione contabile, inviata a mezzo PEC del 18/11/2020 ed introitata in atti in data 
18-11-2020 prot. n. 38584 con quale la Società istante, con riferimento alla cava in esame, ha 
attestato il pagamento dei canoni minerari arretrati fino al 2019; 

VISTA la dichiarazione, resa dalla Società “Bellanova Marmi della società Sud Marmi s.r.l., s.a.s.” ai 
sensi del combinato disposto degli art. l’art. 1, comma 1°, lett. c) della L.R. 19/95 e dell’art. 2 
comma 1 lett. a) della legge regionale n. 10/04 e allegata all’istanza di Autorizzazione del 
30/01/2020,  con la quale si attesta la disponibilità del fondo interessato all’attività estrattiva e 
che sul medesimo non è mutato l’esistente regime vincolistico; 

VISTE le autorizzazioni di accesso ai luoghi per l'esecuzione delle opere di recupero ambientale, rese 
dal dott. Vito Pellegrino, sopra meglio generalizzata, ai sensi dell'art. 19 della L.R. n. 127/80 
nella qualità di esercente e delle proprietarie dei terreni, assunte al protocollo di questo Ufficio 
con la predetta nota integrativa; 

VISTE le lettere del 09/01/2020, di cui all’art. 36 comma 1 della Legge Regionale 22 febbraio 2019n.1, 
trasmesse dalla società “Bellanova Marmi della società Sud Marmi s.r.l., s.a.s.” con nota 
integrativa del 06/03/2020 e assunta agli atti di questo Ufficio in data 12-03-2020 al prot. n. 
11599, con la quale medesima Società attesta di aver conferito l’incarico di “progettista della cava 
di che trattasi” all’ing. Giovanni Di Maida, iscritto al n° 5063 dell’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Palermo, all’ing. Giuseppe Di Maida, iscritto al n° B207 dell’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Palermo ed al geol. Antonio Bambina iscritto al n° 1401 
dell’Ordine Regionale dei Geologi di Sicilia; 

VISTE le dichiarazioni rese, ai sensi e per gli effetti dell'art 36 comma 2 della Legge Regionale 
22febbraio 2019 n.1, dai tecnici incaricati sopra citati, nella qualità di sottoscrittori degli 
elaborati progettuali, “attestanti il pagamento delle correlate spettanze da parte del committente afferenti il 
progetto della cava in questione” trasmesse dalla società “Bellanova Marmi della società Sud Marmi 
s.r.l., s.a.s.” con nota integrativa del 06/03/2020 e assunta agli atti di questo Ufficio in data  
12-03-2020 al prot. n. 11599; 

VISTE  le dichiarazioni rese, ai sensi e per gli effetti dell'art 1 comma 9 lett. e) della legge n.190/2012, 
dai tecnici incaricati sopra citati, i quali attestano “di non avere rapporti di coniugio, parentela o 
affinità entro il secondo grado, con i dirigenti e i dipendenti del Servizio 7 – Distretto Minerario di Palermo – 
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deputato alla trattazione del presente procedimento di autorizzazione, a cui tale dichiarazione è allegata”, 
trasmesse dalla società “Bellanova Marmi della società Sud Marmi s.r.l., s.a.s.” con nota 
integrativa del 06/03/2020 e assunta agli atti di questo Ufficio in data data 12-03-2020 al prot. 
n. 11599; 

CONSIDERATO che, dalla comparazione tra la produttività dichiarata dalla Società 
esercente,espressa in mc/anno, e la quantità del materiale in posto da estrarre pari a 
m32.322.607, come risulta dal programma di utilizzazione del giacimento, l’autorizzazione può 
essere rilasciata perla durata di anni 15 (anni quindici), in conformità alle previsioni 
progettuali della Società istante, avuto riguardo alla qualità del materiale da estrarre, alle 
modalità di coltivazione e all’attrezzatura occorrente per il distacco della roccia dal monte; 

CONSIDERATO infine che, per la cava di cui si tratta, la società “Bellanova Marmi della società Sud 
Marmi s.r.l., s.a.s.”è in regola con il pagamento del canone di produzione, commisurato alla 
quantità di materiale estratto dal giacimento, così come introdotto dall’art. 12 della Legge 
Regionale 15 maggio 2013 n. 9; 

VISTA la nota 10/03/2020 prot. n. 11186, con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento Energia, 
in attuazione del D.P.C.M. 09 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”, ha sospeso tutte le attività dimissioni del 
personale del Dipartimento, fatta eccezione per quei casi di straordinaria urgenza,così come 
individuati con la medesima nota dipartimentale; 

VISTA la nota prot. PR_TPUTG_Ingresso_0082050_20201125 pervenuta a questo Servizio da parte 
della BDNA del Ministero dell’Interno, da cui risulta che: ”… non sussistono le cause di decadenza, 
di sospensione o di divieto di cui all’art.67 del DLGS 159/11, né le situazioni di cui all’art. 84 comma 4, e 
all’art. 91 comma 6 del medesimo”; 

VISTO il Patto di Integrità pervenuto con PEC del 30-11-2020, immesso al protocollo con n. 39953 
del 30-11-2020 e firmato digitalmente dalle parti; 

VISTI gli atti di questo Ufficio; 
RITENUTO di dover procedere, pertanto, all’emissione della presente autorizzazione; 
FATTI salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi. 
 

DECRETA 
 

Art. 1 
 

La Società “Bellanova Marmi della società Sud Marmi s.r.l., Società in Accomandita Semplice.” 
Partita IVA n° 01546630813, con sede legale in Custonaci (TP) - contrada “Bellanova”, legalmente 
rappresentata dal  dott. Vito Pellegrino, nato a Palermo il 24/12/1975 e residente in Custonaci (TP), 
nella via Enna n° 19 (C.F. PLLVTI75T24G273D), è autorizzata, ai sensi e per gli effetti del combinato 
disposto dell’art. 2 della legge regionale n. 19/95 e dell’art. 9 della legge regionale n.127/80 ad esercire 
per un periodo di ulteriori anni 15 (quindici), la cava di calcare_marmo sita nellaC/da 
“BELLANOVA” del Comune di Custonaci (TP). 
 

Art. 2 
 

Tenuto conto del programma di utilizzazione del giacimento approvato con il presente 
provvedimento,l’attività di coltivazione della cava di che trattasi deve essere improntata ai seguenti 
criteri operativi: 
1) L’area in disponibilità di codesta Società esercente, per l’esercizio dell’attività di cava, della 

consistenza di m265.741, è identificata nella particella n° 241 (in parte) del foglio di mappa n° 117 e 
nelle particelle n°  74, 111, 112, 77, 78, 163 (tutte in parte) e particella 29del foglio di mappa n° 118 
del N.C.T del Comune di Custonaci; 

2) L’area di coltivazione, contrassegnata in rosso nell’elaborato planimetrico allegato al presente 
provvedimento, all’interno della quale la Società esercente è autorizzata a svolgere l’attività 
estrattiva, ha un consistenza di m240.120ed è identificata nella particella n° 241 (in parte) del foglio 
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di mappa n° 117 e nelle particelle n° 74, 111, 112, 77, 78, 163 (tutte in parte) del foglio di mappa n° 
118 del N.C.T del Comune di Custonaci; 

3) In ragione di tale distribuzione l’area destinata a pertinenza e rispetto contrassegnata in verde 
hauna superficie di m223.902è identificata  nella particella n° 241 (in parte) del foglio di mappa n° 
17 e nelle particelle n°  74, 111, 112, 77, 78, 163 (tutte in parte) e particella 29del foglio di mappa 
n°118 del N.C.T del Comune di Custonaci; 

4) Il volume di roccia calcare_marmo che la Società esercente è autorizzata ad estrarre, nei 
limitiplano-altimetrici imposti dal programma di coltivazione approvato in forza del presente 
provvedimento, è pari a m32.322.607; 

5) l’ubicazione della cava e la perimetrazione delle suddette aree sono indicate nello 

stralcioplanimetrico del foglio IGM a scala 1:25.000 n. 248 - II Quadrante - SO- “Buseto 
Palizzolo” e nella planimetria catastale a scala 1:2000, allegati alla presente autorizzazione affinché 
ne facciano parte integrante; 

6) il programma di utilizzazione del giacimento dovrà svilupparsi sulla base di quanto previsto negli 
elaborati tecnici approvati da questo Ufficio qui di seguito elencati e qualsiasi modifica allo stesso 
dovrà essere autorizzata preventivamente: 
 

a) TAV. 1  Corografie; 
b) TAV. 2  Planimetria Stato Attuale; 
c) TAV. 3  Planimetria 1° situazione intermedia; 
d) TAV. 4  Planimetria 2° situazione intermedia; 
e) TAV. 5  Planimetria 3° situazione intermedia 
f) TAV. 6  Planimetria  situazione finale; 
g) TAV. 7  Sezioni; 
h) Relazione Tecnica; 
i) Relazione Geologica; 
j) Relazione Geotecnica e verifica di stabilità dei fronti; 

 
7) I lavori inerenti l’attività estrattiva di che trattasi devono essere denunciati al Servizio VII –

Distretto Minerario di Palermo almeno otto giorni prima del loro inizio o della ripresa. La 
denuncia deve essere fatta dall’esercente o da un suo procuratore con le modalità di cui all’art. 24 e 
28 delD.P.R. n. 128/59. L’attività di escavazione deve iniziare nel termine di un anno 
dalla data di emissione del provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) 
ex art. 27 bis del D.lgs. n. 152/2006 e s.m. in premessa indicato. In caso di mancato 
inizio dell’attività estrattiva nel termine predetto, l’Ing. capo del Distretto minerario 
di Palermo pronuncerà la decadenza della presente autorizzazione dandone avviso 
all’ARTA, Autorità Unica Ambientale, per i provvedimenti di conseguenza; 

8) Contestualmente alla denuncia di esercizio di cui sopra, codesta Società esercente deve nominare 
un direttore responsabile in possesso delle capacità e delle competenze necessarie all'esercizio ditale 
incarico sotto la cui responsabilità ricadono costantemente i luoghi di lavoro, sentito il parere 
dell’ing. Capo del Distretto minerario - ex art. 13 della legge regionale n. 127/80; 

9) Codesta Società, nell’osservanza di quanto previsto nel programma di coltivazione 
approvato,accerti periodicamente, anche di concerto con la direzione dei lavori, l’eventuale 
presenza di particolari assetti geologico-strutturali o discontinuità tali da pregiudicare la stabilità dei 
fronti a salvaguardia della incolumità dei lavoratori adottando, se il caso lo richiede, le necessarie 
cautele nel rispetto delle vigenti norme di sicurezza specifiche e generali di cui al D.Lgs n. 624/96 e 
del D.Lgsn. 81/2008; 

10) la Società esercente è obbligata a rispettare tutte le disposizioni di legge e i regolamenti riguardanti 
l’attività estrattiva in cava nonché tutte le prescrizioni contenute nel parere ambientale espresso 
dall'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente con D.A. n. 282/GAB del 30/10/2020; 

11) la Società esercente, previa istanza da avanzare presso gli Enti preposti alla tutela dei vincoli 
presenti nell’area, dovrà acquisire il rinnovo o la proroga dei Nulla Osta, dei Pareri e/o dei 
Provvedimenti che in vigenza della presente Autorizzazione dovessero scadere o non essere più 
incorso di validità; 
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12) Entro il mese di novembre di ogni anno il titolare dell’autorizzazione deve comunicare al Distretto 
minerario la parte del programma dei lavori che intende eseguire nel corso dell’anno successivo; 

13) in ordine ai canoni di produzione, la Società esercente è tenuta alla corresponsione degli stessi 
secondo i tempi e le modalità stabilite dalla normativa vigente. 

 
      Art. 3 

 
L’Ingegnere Capo del Distretto, in qualunque momento, qualora lo ritenga necessario, potrà apportare 
modifiche al piano di coltivazione. 
 

      
      Art. 4 

 
L’Ingegnere Capo del Distretto, in qualunque momento, può disporre la revoca, in autotutela, della 
presente Autorizzazione, qualora durante la sua vigenza siano acquisite informazioni negative dal 
Prefetto, di cui all’art.84, comma 3°, del D.lgs n. 159/2011, o nel caso in cui vengano violati gli obblighi 
di cui al Protocollo di Legalità nei confronti della Regione Siciliana Assessorato dell’Energia e dei 
Servizi di Pubblica Utilità, sottoscritti nel Patto di Integrità. 
 

Art. 5 
 
Il presente decreto verrà notificato alla Società “Bellanova Marmi della società Sud Marmi s.r.l. 
s.a.s.”,e pubblicato, ai sensi dell'art. 6del D.lgs. 14/3/2013, n. 33 nonché dell'art. 68, comma 5, della 
L.R. 12/8/2014, n. 21, come sostituito dall'art. 98, comma 6, della L.R. 7/5/2015, n. 9, sul sito 

I�ter�et istituzionale del Dipartimento regionale dell'energia 
 

Art. 6 
 

La presente autorizzazione acquisirà efficacia dalla data di emissione del 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ex art. 27 bis del D.lgs. 
n.152/2006 e s.m. in premessa indicato, da parte dell’Assessorato regionale del 
Territorio e dell’Ambiente. 
 

Art. 7 
 
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale dinanzi il TAR 
territorialmente competente ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione, ai sensi dell'art. 23 
dello Statuto Regionale, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di conoscenza da 
parte di chiunque vi abbia interesse. 
 
Palermo, ...................... 

Il Dirigente Generale 
     Calogero Foti 
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